
Num. 179. — 1871. Martedì 21 Marze 

GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 
a Gazzetta ufficiala di Roma esce alle 7 pomeridiane di ogni 
giorno. 

U prezzo di associanone da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Jn Roma per nn anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 18— Tre 
mesi L. 7 — Pruvincie Italiane : Un anno li. 28 — Bei mesi 
h. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di nn numero della Gazzetta af
filale a dettaglio Goni 10 — Arretrato cent. 25. y è> 

Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Berna 
sono ufficiali. 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufflciale via della Stamperia nu
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno
me del trasmittente. 

Gli Annanzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo di cent. 23 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. SO. 

Roma 21 Marzo 

Atti Ufficiali del It^gno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 20 contiene: 
1. E. Decreto 19 febbraio, che autorizza la So

cietà anonima per azioni al portatore, sotto il titolo 
di Società italiana di costruzioni metcanico-navali. 

2. Disposizioni nel personale consolare. 
3. L'istituzione di agenzie consolari in Montro

se, Costantina e Jerez de la Frontera, e la soppres
sione dell' agenzia consolare di Adra. 

4. Disposizioni nel personale dell' esercito, del 
commissariato di marina e nel personale giudiziario. 

Parte non Officiale 
Dal Comune di Monte S. Giovanni riceviamo co

municazione che in quella città si celebrò con gran
ali festa ed entusiasmo il giorno natalizio di S. M. 
il Be, e di S. A. R. il Principe di Piemonte. 

JVotixie Italiane 
Togliamo dalla Lombardia: 
Oggi, commemorandosi la seconda giornata della 

nostra rivoluzione, Milano assunse una insolita aria 
oi festa. In tutte le vie principali, lietamente agita
te da una dolce aura primaverile, sventolano innu
merevoli le bandiere nazionali. 

A mezzogiorno, ebbe luogo la inaugurazione del 
monumento innalzato a spese private, alla memoria 
ili Cesare Beccaria. 

L'affluenza di popolo era straordinaria ; le fine
stre tutte in giro alla piazza parate a festa e gre
mite di signore. 

Sotto elegante padiglione, eretto di fronte alla 
statua del grande giureconsulto, convennero gl'invi
tati. Spiccavano tra questi parecchi deputati: Giusep
pe Ferrari, Tamajo, Frizzi ( che rappresentava la 
Università di Messina), avv. Billia, prof. De-Sanctis , 
il prof, di diritto internazionale e costituzionale Pie-
lantoni, il prof. Serafini, rappresentante V Università 
di Bologna, lo rappresentanze delle Università di Na
teli, Pavia, Pisa, Torino, Modena, Siena; quelle del
l' Aocademia Georgoflli di Firenze, delle Camere di-
Miplinari degli avvocali di Lucca, di Trani, di Lan^ 
ciano; il sindaco del comune dei CO. SS., quello dj 
Vavea«, il sotto-prefetto di Monza, le rappresentanze 
doi municipi di Cremona, Feltro e Firenze; il cav. 
Antonio Gargantini, consigliere provinciale, il rap
presentante della città di Ravenna, il console gene
tte austriaco, cav. E. Cantoni, quello del Brasile , 
w., alcune deputazioni di studenti, fra cui quello 
ii Pisa e di Pavia, una numerosa rappresentanza 
delle varie Loggie Massoniche d'Italia, preceduta dal 
W stendardo, e numerose rappresentanze di tutte 
l'i Associazioni operaie di Milano colle lore bandiere. 

Fra le notabilità cittadine citiamo alcuni mem
bri della Corte d' Appello, del Tribunale Civile e 
^nezionale, del Consiglio Provinciale e Comunale, 
'w cui l'avvocato G. B. Imperatori, l'avv. Mosca;il 
geneiale Mario, il Comandante superiore della Guar
dia nazionale, una rappresentanza del R. Itituto di 

scienze e lettere, i Presidenti delle varie associazio
ni, fra i quali l'avv. Michele Cavalieri, il deputato 
Mussi, l'avvocato Larcher, ecc., ecc 

Alle ore dodici precise, il deputato Mancini giun
geva al padiglione, accompagnati dai membri del 
Comitato prof. Bucellati, cav. Indune, ecc. Fu rice
vuto dal conte Eenato Borromeo, presidente del Co
mitato stesso, e dai membri di esso signor Righetti, 
Ottolini, avv. Bucellati. 

Poco dopo, il suono dell' inno reale annunciava 
F arrivo del sindaco e della Giunta Municipale. Il 
Sindaco era cinto della fascia tricolore, ed era se
guito dagli assessori Labus, Yanotti, Sebregondi , 
Pirovano e Cittadini. 

Allora ebbe tosto principio la cerimonia, colla 
lettura data dal signor conte Eenato Borromeo fra i 
generali applausi d' una lettera del ministro di Gra
zia e Giustizia e di un dispaccio del ministro della 
pubblica Istruzione, onde scusare la loro assenza. 
Diamo qui appresso i due documenti. 

Prase quindi la parola il commendatore Belin-
zaghi, e come sindaco di Milano rese grazie al Co
mitato perJ'OTera così generosamente intrapresa, e 
così feĴ 'cemeriwNjQndotta a fine. 

Il conte Borromeo rispose, ringraziando a nome 
del Comitato quanti diedero efficace impulso all' im
presa e quanti vollero onorare col loro intervento-la 
festività inaugurale. 

Indi soggiunse: 
« Mi è poi grato annunciarvi ora, o signori, che 

F illustre commendatore prof. Pasquale Stanislao Man
cini, in omaggio al santo principio da lui trionfal
mente difeso, e sostenuto il 13 maggio 1865 nella 
Camera dei deputati, ha istituito un premio di lire 
cinquecento rappresentate da una medaglia d'oro da 
conferirsi da apposita Commissione sotto la immedia
ta di lui presidenza, a quell'autore che non oltre il 
1. giugno prossimo anno 1872, presenterà la miglior 
memoria sulla abolizione della pena di m<>rto in 
Italia. Loda e gratitudine al generoso. » 

A questo puuto, fu scoperta, in mezzo al suo
no di lieti concenti, fra i vivi applausi della molti
tudine e V agitarsi delle bandiere che attorniavano il 
monumento, la statua del grande filosofo milanese. 

L' avvocato Stanislao Mancini, a nome del Co
mitato, disse allora in uno splendido discorso le lodi 
di Cesare Beccaria e della santità della sua dottrina. 
Non ci attentiamo di riassumere in questo rapido 
cenno i felicissimi suoi concetti ; diremo solo che il 
suo discorso fece in tutti viva impressione e fu ri
petutamente interrotto da generali applausi. 

Chiuse la cerimonia una calorosa e mistica apo
strofo dell' avv. Michele Cavalieri. 

Il ministro di Grazia e Giustizia indirizzò 
due giorni sono la seguente lettera alla presidenza 
del Comitato : 

« Illmo signore : 
« Sarei lieto di poter intervenire all' inaugura

zione del monumento a Cesare Becc.iria, che avrà 
luogo a Milano il 19 di questo mese, ma temo che 
gli affari di ufficio non me k permetteranno; ove 
non possa assistere alla solenne cerimonia mi per
metta di salutare pel primo la memoria dell' eminen
te italiano ohe nel piccolo, ma sublime libro dei De

litti e delle Pene inaugurò quel grande rivolgimento 
del giure penale che informato a principi di umani
tà e di giustizia attende ancora il suo ultimo com 
pimento di legislazione dei popoli civili, del quale io 
spero che l'Italia darà il primo e piti nobile esempio,» 

Il comm. Cesare Correnti ministro della pub
blica istruzione inviò al conte R. Borromeo presiden
te del Comitato pel monumento a Cesare Beccaria, 
il seguente telegramma: 

« Necessità parlamentari vietandomi di partire 
da Firenze, invio a nome del Governo Nazionale rin
graziamenti al Comitato e lieti auguri alla nobile 
città che santifica oggi l'anniversario della sua glo
riosa epopea, celebrando il filosofo che scrisse il più 
bel capitolo del Vangelo Civile. » 

Il deputato Mancini, dopo eh' ebbe termine 
la cerimonia, veniva accompagnato all' albergo Reale 
(dove è alloggiato) dal Sindaco, dal cav. Serpini, con
sigliere delegato di Prefettura, dagli asssesori La-
bus, Sebregondi e Vittadini, nonché dai membri del 
Comitato, 

Il Sindaco questa sera convitò a pranzo nel
la sua casa parecchi degli illustri personaggi che in
tervennero alla festa d' oggi. 

— Togliamo dal Fanfulla : 
S. M. il Re ha risoluto di andare a passare i 

giorni della settimana santa a Torino. 
— Ci scrivono da Napoli che quel comandante 

in capo del dipartimento marittimo ha concesso alla 
squadra inglese, per una speciale deferenza verso il 
suo comandante, di ormeggiarsi nel porto militare 

— Certo sig. Tossili di Venezia, domiciliato in 
Parigi, ha presentato al Governo, a mezzo di qnel 
regio console, un processo da lui scoperto per la ri
cerca e la distruzione delle torpedini mediante esplo
razioni sottomarine. 

Il Governo ha deciso di esperimentare il pro
cesso del signor Toselli, e se le esperienze daranno 
i risultati che l'inventore se ne ripromette, questi 
avrà certamente reso un gran servizio al naviglio di 
attacco. 

— La Nazione annunzia : 
Sappiamo che il Bey di Tunisi ha ratìfieato la 

convenzione stipulata dal suo inviato col Governo 
italiano. 

— Dall' Opinione : 
Siamo informati elio gli oggetti sottratti al Mu

seo di Palermo furono rinvenuti tutti, salvo poche 
monete. Ma gli ogge'ti di orificeria moderna, già 
appartenenti alle corporazioni religiose soppresse, fu
rono trovati in tale stato, che oggimai non ne resta 
ohe la sola materia 

— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino: 
Da alcuni giorni ha fatto ritorno in questa cit. 

tà la sotto Commissione di difesa generale per lo 
Stato, dopo una lunga permanenza a Roma, Civita
vecchia, Napoli e dintorni per completare i suoi stu
di specialmente su quella parte di territorio riunito 
all'Italia dopo il 20 settembre dell'anno scorso. 

Appena sarà terminata la relazione dei nuovi 
lavori compiuti, avrà luogo l'adunanza generale della 
Commisione, sotto la presidenza del prinoipa di Ca-
rignano, e quindi il rapporto verrà spedito al mini
stro della guerra. 
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Notiate Estere 
Il fun/fcffe \\% qpnto W e ■ 
Le notizia 41 Parigi proseguono ad esjere assai 

gravi. Î fi jeri se,?a tu poi non sflno più. giungi tele

grammi diretti da quella città. 
— Il Rappel pubblica la seguente dichiarazione 

firroatia da 17 depistati 4«Ua sinistra : 
Ai nostri elettori della Senna 

Cari concittadini, 
Il rendiconto della seduta del 10 marzo vi ha 

detto con quale energia noi abbiamo insistito pel tra

sferimento dell' Assemblea nazionale a Parigi. Oi pre

meva di essere preste in mezzo a voi. 
Abbiamo almeno contribuito a far cadere il pro

getto di dare per residenza all' Assemblea, la città 
di Fpntainebleau. 

È inutile aggiungwe che se, pih tardi, si pro

ponesse di cambiare la residenza provvisoria di Ver

sailles in residenza definitiva, questa lesione ai dirit

ti di Parigi, sola capitale possibile della Francia, in

contrerebbe da parte nostra una resistenzainflessibile. 
Intanto, visto lo >tato deplorabile in cui l'impe 

ro ha gettato il nostro paese, crediamo necessario 
di evitare tutto ciò che potrebbe cagionare un'agita

zione, di cui non mancherebbero di approfittare ì 
nostri avversari politici e gl'invasori della Francia , 
ancora accampati sul suo territorio. 

Noi crediamo, inoltre, elio la nostra presenza al 
posto che i vostri suffiagi ci hanno assegnato, non 
potrebb'essere inutile, sia che si tratti di consolidare 
la Repubblica, sia che si debba difenderla. 

Salvare la Repubblica, affrettare la liberazione 
del suolo francese, ecco i due grandi interessi del 
momento. 

La Repubblica ! Noi la serviremo restando sulla 
breccia, finche l'Assemblea attuale, nominata per de

cidere la quistione di pace o di guerra e provvedere 
alle necessità risultanti dalla sua decisione, ceda il 
posto ad un'Assemblea costituente. 

La Fi ancia! Noi la serviremo astenendoci da | 
tutto ciò che potrebbe provocare conflitti, dei quali 
lo ripatiamo, i nostri nemici dell'interno e dell'este

ro non avrebbero che troppo argomento di rallegrarsi. 
Questa è, cari concittadini, la linea di condotta 

che ci siamo tracciata, \bbiamo la speranza che voi 
l'approverete. 

(Seguono le firme di 17 deputati, fra i quali 
Luigi Blauc, Quiuet, Peyrat, Greppo, esc. ) 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti ^eie

grammi : 
Berlino 17. — indescrivibile era il giubilo oggi 

all' arrivo doli' Imperatore. Questi era circondato da 
tutti i suoi figli e pinoti. Le vie erano adorne di 
fiori. 

Di sera, la città era illuminata come al 3 mar

zo. L'Imperatore , F imperatrice e F intiera Corte 
percorsolo la città. Domenica vi e pranzo di famiglia 
presso il Principe Reale , lunedì verrà festeggiato il 
natalizio del Principo Federico Carlo. Giovedì vi è 
presentazione dei membri del Parlamento all 'Imp

ratove, e piobabilmente vi sarà anche banchetto. Do

menica $6 marzo vi e, festa ili tutte le chiese d'ogni 
rito, ir> commemorazione dei periti sai campo. 

Berlino 17. — L' imperatore è arrivato qui 
alle 4 e 3]4, nel migliore stato di saluto, accompa

gnato dal Principe ereditario , dal Principe Carlo , 
dal conte Moltke e dal gran quartiermastro generale. 
L'imperatrice, la Granduchessa di Baden, la Princi

pessa reale, il Prinoipe Carlo e Federioo Carlo od 
il Principe Guglielmo (figlio del Principe reale) era

no andati ad incentrarlo sino alla stazione del Parco 
dei Selvatioi. 

Sai piazzale di questa Stazione, erano presenti 
la Regina vedova, il Granduca di Baden, i Principi 
Alessandro e Giorgio, l'intero Ministero dello fìtato 
e i generali. Allorché entrò nella galleria il convo 
glio, festosamente ornato, fi) entusiastico il saluto 
da parte degli astanti. L'imperatore salutò con un 1 
abbraccio, prima la Regina vedova, poi tutti i pa

renti della Casa reale, così pure il conte Bismarck, 
il muresoiaHo Wrangel ed il generalo Roou. 

L'inipeiatore, visibijmonte commosso, avova par 
tutti qualche parola cordiale ; segui poi F andata in 

eittà mediante oarro^ze, per la LinkstrasseKonig

s trasse, pel Brandentiurgtaor'e pei Tigli sino al Pa

lazzo. Ovunque al passaggio dal corteo, erano im

mense le grida entusiastiche del popolo affollato. 
Berlino 17. — Dinanzi il Palazzo dell' Impe

ratore eravi pure radunata una massa di popolo, che 
salutò entusiasticamento l'Imperatore al suo arrivo. 
Tosto smontato dalla carrozza, F Imperatore s'inchi

nò pih volte, e comparve poco dopo al balcone salu

tando da ogni lato la folla. Fra ripetute ed infinite 
grida di urrà rjoomparve FImperatore al balcone con 
a braccio l'Imperatrice e salutò di nuovo da tutte 
le parti; subito dopo il pubblico si disperse. 

Berlino 17. — L' arrivo dell' Imperatore suc

cesse poco prima delle ore 6 pom. alla Stazione di 
Potsdam , ove F aspettavano per ossequiarlo F Impe

ratrice , la Principessa' Reale , la Regina vedova e 
tutti gli altri membri della casa Imperiale; cosi pure 
gli ospiti del Baden e di Schwerein, il conte Bismarck 
con sua consorte, tutti i ministri, il comandante di 
città e governatore generale, maresciallo Wrangel, la 
Deputazione russa incaricata d' ossequiare F Impera • 
tore, il Sindaco Seydel, e la Deputazione municipale. 

Dopo un intimo saluto della famiglia, F Impe

ratore diresse alcune parole cordiali a tutti gli altri 
astanti, specialmente al maresciallo Wrangel, al ge

nerale russo Wrangfll, al conte Bismarck ed al Sin

daco. 
Il convoglio, consistente di circa 100 carrozze, 

moss quindi lungo il parco degli animali per la por

ta Urandeburg sotto i Tigli al Palazzo, accompagna

to da vjvaci fld entusiastiche grida della folla. 
Le case erano addobbate con bandiere sin dalla 

mattina, e le finestre ed i tetti erano pieni zeppi di 
gente che aspettava. L' ordine nelle vie era mante

nuto dalle Guardie municipali a piedi ed a cavallo, 
come pure dai oivici pompieri. Pih distinti e strepi

tosi ossequi, s'ebbero, oltre F Imperatore ed il prin

cipe reale, Moltke, Bismarok ed il maresciallo Wran

gel, ohe seguì il convoglio in piena parata da coraz

ziere a cavallo. Dinanzi al Palazzo, ove s' era radu

nata una massa immensa di popolo, parte in isplen

didi equipaggi, parte su carri , ed altri su tribune 
improvvisate, venivano cantati inni patriottici ed emes

se entusiastiche grida di gioia. L'Imperatore si mo

strò ire volte alla finestra del suo gabinetto di la

vqrq, ogni volta salutando a lungo. L'illuminazione, 
benché non ufficiosamente disposta, ò generale, e su

pera, in magnificenza, quella fatta in occasione della 
festività della pace. La città pullula di forestieri qui 
accorsi. 

Cassel 17. — La partenza di Napoleone da 
Wilhelmshohe e fissata a sabato dopo mezzodì; egli 
si dirige prima d'altrove, mediante treno separato, a 
Francoforte. 

Augusta 18. — A quanto rileva F Allgemeine 
Zeitung, si ha l'intenzione di dare Longwy in cam

bio dei dintorni di Belfovt. Per tal modo , Belfort 
cesserebbe di essere in avvenire nella critica situa

zione di un iuterchiuso nel territorio tedesco. 
Parigi 16. —> Credesi che h comunioazione te

legrafica privata sarà ripresa lunedì. 
Gli agitatori di Montmartre hanno tentato di 

promuovere un'adunanza di ufficiali e sottoufficiali 
della Guardia nazionale, onde proporre la sottoscri

zione di un indirizzo, che dichiara, volere la Guar

dia nazionale scegliersi essa medesima il suo capo, 
e che questo capo dev' essere Menotti Garibaldi. In 
onta alle minacoe di dichiarare traditori tutti coloro 
che non vogliono sottosorivere l'indirizzo, qnesto ha 
avuto fin ora, solo poche firme. 

Vienna 17. — In data del 15 ci viene scritto 
da Cassel : « L'ex Imperatore non solamente non è 
partito, come venne da qui ripetutam ante detto, ma, 
come è vooe, egli neppure partirà. Diced aver egli 
rivolta la domanda alFlmperatore Guglielmo, di per

mettergli d'abitare il castello di Wilhelmshohe, qua

le privato, colla consorte a col figlio, durante i mesi 
estivi sino all'agosto oirca, dell'anno corrente. Come 
motivo s'indioa, non esser egli al momento In oaso 
di scegliersi un domicilio. Fi può recarsi in Svizze

ra, e non vuole recarsi in Inghilterra. A questo de

siderio pare sia stato volontariamente annuito. Ap

positamente diciamo pare, poiché dietro un'altra var

sione sarebbe bensì stato concesso il soggiorno a 
Wilhelmshohe, ma non quello nel castello. » 

Londra 18. — Il Daily l)e\vs riferisce : I Te

deschi sono scontenti de) mòdo, con ct)i viene ese

guita F ultima Convenzione. GF intendenti francesi 
trascurano l'approvvigionamento a tempo debito. — 
Molti fabbricatori dell'Alsazia decisero di trasferire 
le loro fabbriche nel territorio francese. — Si è for

mata una Società per soccorrere gli Alsaziani e Lo

renesi. 
Pietroburgo 17. — Il giornale L'Invalido Rus

so, puhblica uno scritto dell'Imperatore tedesco al

l'Imperatore della Russia in d.ata del 8 corrente. Nel 
medesimo è detto : Oggi, tenendo la rivista delle 
guardie dinanzi le mura di Parigi, mi ricordo delle 
nostre armate, ohe legate da vincoli di stretta ami

cizia, feoero il loro ingresso a Parigi sotto Alessan

dro I ed il Re di Prussia, e mi rallegro che l'Im

peratore delle Russie abbia accettata la nomina a 
capo del primo Reggimento delle Guardia granatieri. 

— Togliamo dal Times la seguente corrispon
denza da Parigi, 13 ; 

Mentre il governo' di Parigi si trova gravato da 
tanta respons, bilità e difficoltà, é interessante a sa

persi come agisce e chi lo compone. Siccome Je con

dizioni della guerra esistono pur tuttavia e siamo 
sotto la legge militare, il capo del governo è il ge

nerale Vinoy. Legalmente parlando, Parigi è sempre 
in stato d'assedio, sebbene il nemico siasi allontana

to, e merita severa riflessione il fatto che sebbene 
sieno decorse sei settimane da}l'epoca orribile del

l'assedio che durò per ben 5 mesi? la legge marzia

le continua, e la sola differenza si é che le batterie 
che ci minacciavano, non sono pili a Meudon o a 
Clamart, ma a Montmartre e a Belleville. Di mano 
in mano che si consolidava il governo a Bordeaux, i 
suoi rappresentanti venivano qui e si associavano co 
me consiglieri aj generale Yinqy, talchfc \ consigli 
tenuti ogni sera durante F ultima settimana erari 
composti del generale Vinoy governatore di Parigi, 
di Giulio Favre, di E. Picard, del Ministro della ma

rina Pothuan, del generale Suzanne rappresentante 
il Ministro della guerra, del Ministro delle finanze 
Pouyer Quertier, del sig. Ohepin rappresentante il 
Prefetto di polizia, dal generale D,'Aur«lles, coman

dante in capo della guardia nazionale e del signor 
Giulio Ferry, sindaco di Parigi. È evidente che la 
presenza di quattro membri era, resa necessaria solo 
dallo stato in cui si trova Parigi. 

Il governatore, capo della polizia , il generale 
della guardia nazionale e il Sindaco non sono, pro

priamente parlando, membri del gabinetto, sebbene 
il prefetto di polizia sia disgraziatamente un indivi

duo importante nelle deliberazioni d'ogni Ministero e 
sia stato sempre uno dei più potenti e importanti 
membri del governo. Il gentiluomo che regge questa 
carica fa di tutto per sbarazzarsene, e il Sindaco di 
Parigi e rinunziatar.'o. Essere prefetto di Polizia du

rante un'epoca rivoluzionaria porta di natura sua una 
vita piena di pericoli; essere Sindaco di Parigi si

gnifica avere a difendere con una piccola guarnigio

ne il palazzo di Città. 
Il presente consiglio di Governo é rappresentato 

da persone di opinioni differenti, ma non manca d'ac

cordo. Il sig. Thiers che assistè a quei consigli per 
lettera, è stato favorevole alla politica adottata gene

ralmente fin qui, quella d'indebolire cioè le forze 
del partito rivoluzionario, in parte con una politica 
di persuasione e di conciliazione , in parte stancan

dolo e lasciandolo cuocere nel suo brodo. In ciò egli 
fu secondato dal generale Aurelles de Paladine, che 
è stato occupato sempre in attivi atti diplomatici dac

ché assunse il suo nuovo ufficio. Dall' altro lato il 
governatore e il severo ammiraglio e ministro della 
marina, che sono amici di vecchia d a u , sarebbero 
stati disposti a sciogliere ogni giorno la questione con 
mezzi energici. Si attendeva di giorno in giorno di 
udire che la guardia nazionale in rivolta era stata 
invitata a conseguire le artiglierie, ma nulla si fece 
e il resultato giustifica questa politica, dappoiché le 
barricate scompaiono e lo batterie una dopo F altra 
ritornano nelle mani del, Governo.. 

Ieri il generale Vinoy passò in rivista la linea, 
circa 40,000 uomini ; riunì gli ufficiali delle 4 divi

sioni, ricordo loro F infelice camjajpa , la, trjsja si

file:///bbiamo
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(nazione io cui si trovava il paese, il contegno della 
capitale e i loro doveri in simile circostanza, e fece 
loro conosoere che il Governo sperava che avrebbero 
l'atto il loro dovere come soldati e non come politici. 
Dopo visit» le ambulanze nel Palazzo dell' Industria. 
È degno di nota che nella sua qualità di governato

re il generale firmò F ordine di sospensione dei quat

tro giornali. 
Una inattesa difficoltà è sorta relativamente ai 

preparativi ch8 si stao facendo a Versailles, per tra

sferirvi la Camera. Il 20 era il giorno fissato per la 
riunione dell' assemblea del nuovo locale, ma avendo 
il generale Vinoy ricamato come andavano i lavori, 
gli fu risposto che nulla si faceva. Le difficoltà sor

gono dalla Amministrazione, che è un organino, che 
mosso da qualsiasi mano suona sempre la stessa mu

sioa. Poco importa ohe sia F Imperatore o Thiers ; 
non è possibile udire un motivo nuovp. Gl'impiegati, 
che inondano ogni uffizio, variano dai 1600 ai 1800 
come una numerosa falange di ragni, e formano una 
tela dove ogni estraneo si impiglia e il centro della 
tela è Parigi. Se invece di inveire contro i deputati 
dell' Assemblea qualificandoli di reazionari e peggio, 
se il partito progressista attaccasse il sistema che 
snerva il paese e fa sì che ogni uomo diviene una 
vera macchina amministrativa, esso colpirebbe nella 
radice un vero e proprio male. Disgraziatamente que

sti colpi non potrebbero essere ammenati senza ferire 
nello stesso tempo e mortalmente Parigi, e il partito 
progressista spera salvare il paese accusando tutti e 
dicendo che sono stati traditi. 

11 seguente avviso fu affisso ieri alle mura di 
Parigi. ■— Dono patriottico dell' Inghilterra. Saranno 
liberati gratuitamente tutti gii utensili, e arnesi 
impegnati dagli operai durante F assedio di Parigi. — 
Idea questa eccellente, che produrrà non solo un 
soccorso materiale a migliaia di famiglie, ma un ef

fetto politico importante, togliendo alle classi povere 
ogni ragione di lamento ohe alimentavano i giornali 
rossi contro i regolamenti dei Monti di pietà della 
capitale. L' essere lo Stato F universale impegnatore, 
le imprevedute esigenze derivanti dall' assedio die un 
certo aspetto di verità a tali lamenti, ma il Monte 
di pietà si sostiene oon capitali imprestatigli da al

tre istituzioni governative, e attese le difficoltà fi

nanziarie in cui versa attualmente la Francia, si rese 
impossibile al Governo di facilitare con speciali pri

vilegi il ritiro dei pegni senza correre il rischio di 
fallire. 

Durante F assedio piuno poteva ottenere dal pe

gno pih di 50 franchi, e malgrado ciò gli oggetti 
impegnati furono tali e tanti ohe il Monte di Pietà 
ne rimase affatto ingombro, e si valutano a 150,000 
le persone d' ogni classe che fecero pegni. 

Io visitai ultimamente questi immensi locali e 
vidi sopra a 100 mila orologi e 25,000 pendoli. Vi 
erano collane di brillanti e braccialetti di un prezzo 
favoloso giacché eran là da molti anni, e ciò non 
pertanto brillavano sulle spalle e alle braccia delle 
belle proprietarie ad ogni ballo imperiale e ad ogni 
solennità. Evidenti prove di vera miseria però non 
mancavano. Durante F assedio magnifici pezzi di tri
na per 20 franchi, un fazzoletto di tela batista ri

camato con una corona agli angoli era stato impe

gnato per tre franchi. Mazze oon pomi di metallo 
prezioso, frustini elegantissimi e più di 2000 can

nocchiali da teatro erano stati impegnati per ottenere 
pochi franchi. Fra le cose curiose evvi un ombrello 
di cui fu dall' impegnante rinnovato annualmente il 
pegno fino dal 1812 e una veste di seta, che la pro

prietaria non potè liberare da 28 anni a questa par

te. Questa sezione di stabilimento è chiamata il sob

borgo Saint Germain del Monte di Pietà ; ma nelle 
altre sezioni si vedeva quanto la miseria fu grande 
nei 5 mesi che patì Parigi. Non meno di 2300 era

no le materasse impegnate ; 1500 paia di cesoie, 
una quantità di" biancheria innumerevole giaceva là 
con immense masse di oggetti i più necessari alla 
vita. In quei cartellini l'occhio distratti) più, d'ogni 
altra indicazione leggeva la parola — fame — e fu 
dopo "questa vjsita che il colonnello Stuart Wprtìey 
pensò di oonvertire un» fiatte del danaro che F In

ghilterra invia a Parigi a toglier di pegno gli arne

si e gli utensili che devono dare il pane a taptj fa

miglie. Speriamo ohe abbandonato, il fqojle, gli opg; 

rai profittino dol recupero di tanti arnesi a li ado

perino ! 
—> Leggiamo ne\V Iberia, del 14: 
Sabato, nell' ultima ora che si stava verifican

do lo scrutinio nel quartiere dell' Arganzuela, i fe

derali, per motivi che pel nessuno sono un mistero, 
di concerto coi carlisti, ohe desideravano farsi cono

scere una volta di più per la loro ferocia a intrat

tabilità, cominciarono a insultare i monarchici libe

rali , colla villania e leggerezza di carattere che li 
caratterizzano. 

Dagli insulti passarono all' opera, e oon sangue 
freddo, facendo uso di qualche trombone , di fuoili 
e revolvers, inoominoiarono una lotta che finì dopo 
pochi istanti, in grazia della presenza dell' alcade 
signor Sevilla, del signor Guerra, e altri aleedi • del 
quartier Latino, e di alcune forze dei volontari o 
guardia oivioa; dopo la quale verifioaronsi alouni fe

riti. 
Contasi tra questi il bravo capitano del primo 

battaglione dei volontari di quel distrutto, signor Lon

goria, contro il quale, da quel ohe par?, un giqoea

tore delle tra oarte (altro dei bari di questa città, 
che, deludendo la vigilanza dell'Autorità, si danno a 
spogliare gF beanti), fype fuoco da un balcone, fa

cendo due ferite in un piede al predetto signore. Il 
sig. Guerra uscì jljesq per miracolo, avendp ricevuto 
nel cappello cinque proiettili, II sergente della, com

pagnia signor Longoria venne ferito, con tre o quat

tro liberali ; un agente dell' orbine pubbljco ricevette j 
una forte contusione: su lui venne gittate a piombo 
da una finestra un fqpile, ingle.se. 

In questo fatto, come sempre, i volontari pre

starono un grande servizio all' ordine e alla libertà, | 
rendendosi meritevoli della pubblica stima. j 

L'alcade del distretto, còme quelli del quartie I 
re, e la fona del secondo battaglione che si pose agli ! 
ordini di quelle Autorità, rivaleggiarono con zelo ed 
energia, prudenza e patriottismo, nei momenti ohe 
narrammo; così pure la Guardia civica, le Guardie 
dell'Ayuntamiento e gii agenti dell'ordine pubblico, 
i quali restituirono la tranquillità in quel luogo dove 
tanti feroci fatti erano avvenuti. I 

Presso il Convento di S. Francesco di Paola ai 
Monti si aprirà giovedì 23 corrente una Scuola ele
mentare per le femmine oomposta di quattro classi, 
ed una souola elementare di due sole classi per i 
maschi, succursale di quella già istituita in via delle 
Fratte, num. 78. 

Le iscrizioni per F una e per |' altra si riceve
ranno nei giorni 23, 24, 27 e 28 corrente dallo ore 
9 ant. alle 3 pom. 

Por le iscrizioni allo scuole s'raU e festive che 
parimenti verrauno istituite nel luogo anzidetto, co
me pure per quelle del disegno i Direttori e le Di
rettrici indicheranno agli alunni ed alb' alunne i 
giorni e le ore in cui potranno iscriversi. 

Dal Campidoglio li 20 marzo 1871. 
L'Assessore per la pubb. istruzione 

Biagio Placidi 

Dispacci Telegrafaci 
( Agenzia Stefani ) 

FIRENZE 20, (Camera dei deputati) — Mor

dici svolge il suo ordine del giorno dichiarante che 
le disposizioni contenute nella legge d He guarenti

gie non possono fare argomento dei ;>atti interna

zionali. 
Dice ohe le potenze npn hanno diritto di inge

rirsi nelle cose nostre interne, e sostiei e ohe non in

vade il campo de) pqtere esecutivo. 
Osserva ohe il Papato essendo e dichiarandosi 

nemico irreoonoiliabile dell' Italia, ricorrerà ad ogn| 
mezzo interno ed esterno per nuocere allq Stato ed 
è dovere di premunirsi. 

ViscontiVenosta dichiara di non poter acoetta

re F ordina del giorno Mordi»! per ragioni di oppor

tunità politica e perchè esso è coriaria, alle attri

buzioni del potere esecutivo determinate dalle Statuto. 
Il governo chiede che la situazione rimanga im

pregiudicata, e come non accetterebbe un ordine del 
giorno che gli imponesse di trattare, non apcetta 
F ordine del giorno che imponegli di non trattare. 

L'ordine del giornp farebbe credere che domani 
vogliamo, mntare ciò che oggi abbiamo fatto e po

trebbe consigliare appunto ai governi di chiederci de

gli impegni. 
L'ordine del giorno non è compatibile colle 

prerogative della Corona. Se invece è up mandato 
imperativo pel ministero la sua responsabilità scom

pare e la Camera non potrebbe jn seguito giudicare 
F operato del ministero se questo potesse riversare 
sulla Carperà una parte della sua responsabilità. 

Il governo deve serbare la sua libertà d'azione 
e la Camera il suo diritto di giudizio e sindacato. 

Laporta appoggia F ordine del giorno Mordini 
ravvisandolo indispensabile alla dignità ed alla sicu

rezza del Regno. 
Critica la politica estera del governo 'che trova 

in uno Stato fiacco ed umile. 
Bonfadini combatte la proposta credendo pure 

che turili le competenze dei poteri, invadendo il cam

po degli altri rami legislativi. 
Difende la politica del governo e ripropone la 

questione pregiudiziale. 
Mancini difende la legalità e la convenienza 

della proposta. 
Bonghi la trova invece incostituzionale e peri

colosa. 
Scagiona il Ministero da appunti fatti nella sua 

politica. 
Approvasi infine a votazione nominale la que

stione pregiudiziale proposta da Bonfadini contro l'ar

dine del giorno di Mordini con voti 191 contro 109. 
PARIGI 19 (ufficiale). — Il governo volendo 

evitare la collisione usò pazienza verso gli uomini 
che spelava di ricondurre al buon senso. 

Le posizioni di Montmartre furono prese allor

ché le guardie nazionali trascinando la folla, si get

tarono sui soldati. 
La rivolta fu padrona allora del terreno. La 

giornata terminò disordinatamente. Chiedesi con stu

pore quale scopo hanno i male intenzionati. 
Fu sparsa la voce che il governo si preparasse 

ad nn colpo di Stato. È odiosa calunnia di coloro 
che vogliono abbattere la repubblica. Sono assassini 
che non temono di spargerti la morte nella città che 
non si può salvare ohe con 1» calma ed il lavoro. 
Speriamo che i loro delitti solleveranno il giusto 
sdegno della popolazione. 

11 Journal of/iciel termina dicendo che la po

polazione di Parigi comprenda finalmente che deve 
mostrarsi energica. 

BORDEAUX 20. —. {lassi da Parigi 19 : ier

notte F esercito comandato da Vinoy accerchiò Mont

martre e impadronissi dei cannoni : incominciava a 
trasportarli, ma gF insorti rinforzati aprirono il fuoco. 
Allora parte delle truppe non volendo rispondere 
sbandossi : e il restante dovette ripiegarsi. GF insorti 
ripresero i cannoni. 

Un dispaccio di Thiers del 19 sera dioe ohe 
tutto il governo riunisoesi a Versailles. L'armata 
forte di 40 mila uomini oonoentrasi sotte il coman

do di Vinoy. Tutte le autorità e i capi d' armata 
sono giunti a Versailles. 

Le autorità civili e militari eseguiranno soltan

to gli ordini del governo di VersaiJJes. 
I membri dell'Assemblea sono invitati ad acce

lerare il loro ritorno per intervenire alla seduta del 
20 marzo. 

PAItIGI 19 — Il Journal of/loiel pubblica il 
seguente proclama diretto, alle guardie nazionali di 
Parigi : 

Un oomìtato che chiamasi comitato eentrale, do

po aver coperto Parigi di barricata tirò contro i di

fensori dell' ordine ed assassinò j generali Lecemte e 
Thomas. 

La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato ì i 
seguenti avvisi relativi all'istruzione pubblica: j 

Il giorno 23 corrente nella scuola cìvica in via delle 
Fratte n. 78, il prof. Vito Petruzzelli darà principio 
ad un corso pubblico e gratuito di Enologia del qua
le potranno avvantaggiarsi tutti coloro cjja si occu
pano della coltivazione delle viti e dell' industria dei j 
vini. 

Le lezioni avranno luogo ogni giovedì dalle ore 
4 alle 6 pomeridiane. 

Dal Campidoglio li 20 marzq 1871. 
L'assessore per la pubb. istruzione 

Biagio Placidi 
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Nessuno conosce i membri del Comitato, né a 
quale partito appartengano. 

Essi abbandonano Parigi al saccheggio e la Fran

cia ai prussiani. 
I loro crimini sono abominevoli e tolgono ogni 

scusa a coloro che li seguissero. 
Volete prendere responsabilità nei loro assassi

nii? Allora restate nelle vostre case. Ma se sentite 
F onore, unitevi al governo della repubblica. 

Questo proclama è firmato da tutti i ministri 
presentì a Parigi. 

PBST 20. — Camera dei Deputati — Disou-

tesi la proposta di Traniy per disapprovare il gover

no perchè non esercitò iufluenza in favore della Fran

cia quando si conchiuse il trattato di pace. 
Andrassy difendendo la neutralità disse: Non fa 

la Russia che impedì la Monarchia dì partecipare 
alla guerra. 

La neutralità non fu conseguenza della paura 
di debolezza. 

La pace era domandata dagli interessi della mo

narchia. 
La domanda della Russia di non aumentare lo 

stato di pace delle truppe fu respinta. 
La monarchia non fa la guerra che per suoi in

teressi, e per la sua esistenza. 
In questo caso svilupperebbe una forza che è 

appena presentita. 
VIENNA 20. — Mobiliare 267 —; Lombarde 

181 60; Austriache 402; Banca Nazionale 726; Napo

leoni d'oro 9 96 lj2; Cambio su Londra 125 30; Rendi

ta Austriaca 68 25. 
MARSIGLIA 20. — Rendita francese contanti 

51 65; Italiana 54 40. 
BERLINO 20. — Austriache 215 1[2; Lombarde 

96 3[4; Mobiliare 142 3[4; Rendita italiana 53 1[4; 
Tabacchi 88 3[4. 

 716 — 
PARIGI 19. — Vinoy è partito per Versailles 

colle truppe di linea e la gendarmeria. 
La guardia nazionale è la sola forza esistente 

attualmente in Parigi. 
I giornali dicono che Chanzy è prigioniero. 
II proclama del Sindaco invita gli abitanti a fa

cilitare l'installazione del governo. 
PARIGI 20. — Fra i membri del comitato cen

trale trovansi Assis e Lullier. 
Il Gaulois dice essersi fatti tentativi di conci

liazione. 
Le concessioni reclamate dal Comitato di Mont

martre sarebbero: nomina di Langlois a comandante 
della guardia nazionale; di Edmondo Adam alla Pre

fettura e alla Polizia; di Dorian a Sindaco di Pari

gi; del generale Villot a comandante dell' armata di 
Parigi. 

Il Gaulois dice che La Biche, Segretàrio del Mi

nistero dell' Interno ricevette pieni poteri per fare le 
più larghe concessioni al Comitato di Montmartre, 
purché legittime. 

BRUXELLES 20. — L'Independance Belge 
dice che i giornali del Lussemburgo esagerarono la 
tensione esistente fra il Lussemburgo e la Francia. 

Il Console cui tolsesi F exequatur avrebbe egli 
stesso giustificato il Ministro del Re per la misura 
presa contro di lui. Non trattossi mai di espellere 
6000 Lussemburghesi da Parigi, ma avrebbero essi 
domandato di ripartire. 

PARIGI 20. — La situazione è sempre iden

tica. 
Le guardie nazionali obbedienti al Comitato, oc

cupano i posti, e non incontrano resistenza. Nessun 
conflitto. 

Il Debats protesta energicamente contro la ille

gittimità della situazione, scongiura i {deputati di 
Parigi a condurre i sediziosi alla ragione. 
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Nessun giornale considera F attuale movimento 
serio e duraturo. 

Dicesi che le guardie nazionali volessero mar

ciare verso Versailles. 
Dioesi che l'Assemblea andrebbe ad Orleans, o 

nominerebbe Faidherberg generalissimo delle forze di 
terra e di mare. 

BORDEAUX 20. — Hassi da Parigi 19 (sera). 
La maggior parte dei quartieri di Parigi sono cal

mi. Le barricate continuano, il Comitato installò com

missioni in tutte le Mairies, occupa ì Ministeri e il 
telegrafo. 

Assicurasi che gli elettori sono convocati pel 21 
marzo. 

Dicesi ohe Thiers nominò l'ammiraglio Saisset 
comandante delle guardie nazionali di Parigi. 

Iersera tutti i deputati presenti a Versailles ten

nero seduta preparatoria. 
LONDRA 20. — Consolidato inglese 92 3[16; 

Rendita italiana 53 3[8; Lombarde 14 Uil6; Turco 
43 1T4; Spagnuolo 30 5[16; Ex coupon 89. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
2l Marzo 

Rendita italiana 56 82 
Napoleoni d'oro 21 09 
Londra 26 48 
Marsiglia — — 
Prestito nazionale 82 62 
Obbl. Tabacchi 671 50 
Azioni Tabacchi 471 — 
Banca nazionale 2420 — 
Azioni meridionali 332 60 
Buoni meridionali . . . . . . 182 — 
Obbligazioni meridionali . . . 441 50 
Obbl. Eccles 79 86 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

OSSEBVAZIONI rdETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO DOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4 » ) 0 4 SUL LIVELLO DEL MARE 

Confronto delle scale 28"011 . 757""° ; 27"=2 730ram , 8*.'; "° . \ « 258 ; 1° E A .° 23 Cent., l . ° C  0 \ 8 0 R 

DATA 

19 Marzo 

1 7 antimeridiane 
1 mcModl 
S .1 pomeridiane 
f '.1 pomeridiana 

Barometro 
In millimetri 

ridotto a 0° 
e al UT del mare 

r.7. 2 
-51 . Il 

30 9 
118. 7 

Termometro 
centigrado 

5 I 
11 '. 
Il) , 

II. I 

Umidità 

relativa assolata 

Stato del cielo 
In decimi 

di 
cielo serperlo 

:t Strato cumul 
1 Cirri-cumuli 
2 Nuvoloso 
5 Nuvolo 

Termomelrojirafo 
dalle 9 ant. pree. alle » pom, cor. 

12 II C. 

I). (I a 

* ì 4 G. 

* 3. « a. 

Vento 
direziono 

venu la In miglia 

N. 
NE, 
S 
l\. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Eegio Trib, civ. e crim. di Eoma 
Terzo Turno 

Ad ist. del sig. Aless. Piccinini poss, 
dom. in via delle Muratte n. 94 rapp. da 
sé med. 

Si cita per la 2. volta in seguito della 
cont. del di 16 Marzo Michele Rigosa di 
domicilio incognito a comparire inn. il d. 
Trib. nella 1. ud. dopo otto giorni per 
sentirai condannare al pagamento di t i 
ro 1680. 06 per residuo di funzioni e spe
se fatte come verrà giustificato o per tale 
effetto per la d. somma di Lire 1680. 06, 
aia rilasciato contro il citato l'opportuno 
ordine esec. colla condanna alle spese. 

Cit. orig. 
A. Piccinini. 

Bcemo Trib. di Comm. di Roma 
Nella causa fra il sig. Domenico Bo

nifazi Osto dom. via Monserrato n. 158 
rapp. dal sott. Proc. 

Contro il sig. Antonio Placidi al dom. 
abbandonato piazza del Biscione ri. 8 o 
perciò s'inserisce a forma del § 483. 

Il Tribunale condanna Antonio Pla
cidi al pagamento di sondi 21 e bai. 63, 
non che alle spese, liquidate lo speso in 
Lire 47 o 52 Ii2. ulteriori L. 12. 30. 

Proferita li 7 Marzo 1871. 
Fortunato Maria Villani proc. 

Sopra istanza avanzata dal sig. Lui
gi Sciarra Proc., il Trib. civ. di Boma 
2° Turno nel giorno 9 Marzo 1871 ornano 
ordinanza surrogando il med. al defunto 
Proc. di Collegio Antonio Sciarra. Si de
duco ec. 

Sonia li 20 Marzo 1871. Ho affisso 
copia nei soliti luoghi ordinati dalla legge. 

Pietro Fiocchi curs. do. di Roma. 

Il Trib. di Comm. di Soma con sent. 
Ci oggi ha prefisso uu perentorio termine 
di giorni 15 ai creditori contumaci di Lui
gi Quagliotti perche esibiscano ì loro ero

diti alla cancelleria, o ai sindaci provvi
sori. Decorso questo termine si procederà 
negli atti. 

Attilio Ruggieri comm. cane. 
Sono invitati i creditori di Angelo 

Sciunnach a presentire i loro crediti ai 
.sindaci provvisori sigg. Moisè di Angelo 
Raffaele Piperno e David Piazza, o a de
positarli nella cancelleria del Tribun. di 
Comm. nel termine di 40 giorni, decorsi, 
i quali si procederà alla verifica. 

Attilio Ruggieri comm. cune. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

In esecuzione della sentenza di ven
dita emanata dal Trib. civ. di Prosinone 
li 30 Aprile 1870 ad istanza del sig. Gio. 
Battista Calassi possid. dom. a Ferentino 
tanto in nome proprio che per tutti gli 
effetti dalia clausola pro itmui otc. od in 
sequela della produzione dell'estratto au
tentico dello iscrizioni ipotecarie, del cer
tificato del censo, non cue del capitolato 
del 2 Marzo 1871 fatta li 7 d. Marzo ad 
istanza del sudetto Galassi, e posta nel 
fase. n. d'Archivio 73 dol 1870. 

Nolla Sala comunale di questa città 
posta nel palazzo della Sotto Prefettura 
nel giorno di giovedì 27 Aprile 1871 alle 
ore IO ant. si procederà alla vendita giu
diziale del seguonte fondo a forma di 
quanto prescrivo il regolam. giudiziario. 

Una casa posto entro Ferentino in 
contrada via S. Francesco con i n. 42,43 
e 44 composta di novo vani con grotta, e 
passetto, cortile, ed ortioino con scala co
mane di matonaie, ed ingresso comune 
annesso, confinante a più lati con i beni 
di Florido Fortuna, ed erodi Tani, Mona
stero di S. Chiara, o via S. Francesco, 
stimata dal perito Gtannoni sig. Raffaelo 
Lire 6763 e cent. 28 che ne formerà il 
primo prezzo d'incanto. 

Fresinone 16 Marzo 1871. 
Alfonso Jacoucci proc. 

OSSERVAZIONI ni VERSE 

Pioggia in li oro li mm 8 

AVVISI DIVERSI 

BANCA DEL PICCOLO COMMERCIO 
Avviso 

Si prevengono i signori Azionisti che 
nell'Assemblea generale da tenersi il gior
no 25 corrente, oltre gli affari già enun
ciati nel!' avviso dei 9 corrente, si porran
no ancora a discussione altre mozioni di 
alcuni Soci riguardanti il migliore svi
luppo della Società, le quali si leggono 
nel!' ordine del giorno affisso nella sala 
della Banca. 

Roma li 20 Marzo 1871. 
Gaet. Barbosi e C. 

Si deduco a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge qualmente la Ditta Do
menico Tanlongo q. G., rappresentata dal 
sott. Proc, si trova avere accettato in 
mano di falso presentatore nei primi del 
corrente mese duo tratte, una di L. 5108.08 
scadibile il 4 Maggio pross. venturo, o 
l'altra di Lire 2771. 69 scadibile li 25 
detto, stillate dai signori P . Pastorino 
nt 0. di Genova il giorno 31 Decembre pp 
le quali si devono tenere per falsificate ; 
giacché si 6 venuto a conoscere cho i det
ti sig. Pastorino unicamente no hanno 
fatto uso girandole alla Sode della Ban
ca Nazionale di Genova il giorno 7 cor
rente, dalla quale sono stite attualmente 
rimesse a questa Sede di Roma per l'ac
cettazione, e quindi sono state realmente 
accettate il giorno di ieri: per il elio il 
sottoscritto a nome della Ditta suddetta, 
dichiara di essere tenuto a pagare soltan
to questo ultime cho si sono accertate por 
vere. 

Si diffida pertanto qualunque posses
sore dello medesime duo prime tratte in
diziato di false di esibirle non più tardi 
del 31 corrente presso il sig. Moutagaani 
Segretario del Trib. civ. e crim. di Roma 
onde procedersi alla ricognizione imme
diata^ pro ai chi di ragione, senza di 
che ai riterrà siccomo sospetto o compli
ce del delitto chiunque si presenterà alla 
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scadenza per l'incasso e si farà procede
re a carioo del medesimo. 

Si dichiara di più che all'infuori di 
due accettazioni E. Pretto e C. di Genova 
scadibili per li 26 e 31 corrente mese, 
nessun' altro effetto è stato accettato dalla 
Ditta Tanlongo e trovasi in corso. 

Eteocle De Grassi proc. della Dit
ta D. Tanlongo q. G. 

AVVISO DI VENDITA 
Volendo i proprietari dell' infradicen

do casamento aevenire alla vendita dol 
medesimo invitano tutti coloro che voles
sero procederò all'acquisto di esibire la 
loro offerta chiusa e sigillata ed in carta 
da bollo nel termine di giorni venti da 
oggi decorrendi nello Studio del sottoscrit
to Notare posto in via di S. Maria in 
Campo Marzo n. 9 lettera A scorso il qual 
termine si apriranno le ricevute offerto 
per aversi in considerazione salva peral
tro la facoltà di esperimentare la Vigosi
ma e la Sosta se lo crederanno opportuno. 

Due corpi di casa riuniti in un solo 
casamento di reconte costruzione ed iu 
ottimo stato posto in Roma via de' Mas
simi n. 37 al 43 corrispondente in via 
de' Baullari n. 1 al 4 gravato di duo an
nui perpetui canoni l'uno di se. 150 a 
favore del sig. Conte Carlo Cardelli, l'al
tro di se. 175 a favoro della Pia Casa 
degli Orfani. 

Le condizioni dell'acquisto e i docu
menti relativi sono ostensibili nello Stu
dio Notarile sudetto. 

Pel sig. dott. Filippo Bacchetti 
Not. di Coli. 

Dott. Ernesto Bacchetti Not. Sost. 

GRANDE SCOPERTA 

Entro il corrente mese sarà fatta l'ul
,tima prova avanti una Commissione Scien
tifica ohe darà il suo verdetto trattando 
del primo elomento di migliorare la coci
tura del pano. Sperando il buon esito il 
publico applaudirà a questa invenzione. 

T. R. 
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